
 

In questi giorni come  tutte 
le lavoratrici e i lavoratori 
nelle aziende del gruppo 
Fiat e non solo, siamo 
preoccupati per il 
confronto aperto sulla 
riforma della previdenza; 
abbiamo anche scioperato 
per rappresentare al go-
verno la nostra indisponi-
bilità a un peggioramento 
dei coefficienti di calcolo e 
dei requisiti necessari ad 
andare in pensione. 
Sempre in questi giorni le 
sue dichiarazioni riportate 
dalla stampa hanno de-
finito il sindacato un sin-
dacato di pensionati e di 
fannulloni e che in realtà 
lei rappresenta anche i la-
voratori. 
Senza arroganza o pre-
sunzione ma solo per tu-
telare la nostra dignità ab-
biamo deciso di presen-
tarci e di ricordarle che il 
presidente del gruppo Fiat, 
ma ci riferiamo anche alle 
altre cariche che lei 
ricopre in enti pubblici, 
non è indipendente dal 
nostro lavoro e dal nostro 
reddito regolarmente di-
chiarato al fisco. 
Troviamo incredibile che 
il presidente di 
Confindustria e della Fiat 
non avverta il rispetto per 
i lavoratori e le loro 
organizzazioni, siamo 
curiosi di capire come lei 
avrebbe risposto se dei 
sindacalisti avessero, fatto 
le stesse considerazioni 

nei cori-fronti della sua 
organizzazione. 
 

Roberto Colombi, Arturo 
Zuanelli, Nicola Racone, 

Stefano Squasslna, 
Paolo Muffato, Giovanni 

Palladino, Andrea 
Scamardella, Sergio 

Ambrosi, Giovanni 
Pancheri, Claudio 

Pasottl, Roberto Galla, 
Lauro Dovina, Ugo 

Albertini, Giuseppe 
Petrillo, Roberto 

Veschetti, Darlo Iseppi, 
Guido Zuanelli, Nicola 

Marianaccl, Bruno Barbi, 
Massimo Longo, 
Fulvio Mosconi, 

Chowdhury Md. Jahan - 
E - Alam, Cesare Zorzi, 
Pierluigi Botticini, Ugo 

Cassamali, Salvatore 
Toscano, Alessandro   

Mazzoli, Stefano 
Consolati, Alfredo 

Mariotti,Alfonso 
Fattoruso, Aziz Akjouj, 
Fabio Preseglio, Marco 

Morandi, Sandro 
Piccini, Ivan Serlini, 
Claudio Sebastiano, 

Vincenzo lovino, Egidio 
Scolari, Claudio Angeli, 
Vittorio Galesi, Gabriele 

Marmagllo, Sergio 
Dondio, Ettore Treccani, 

Tiberio Bertocl, 
Alessandro Contino, 

Viviana Boldini, 
Pierpaolo Glbellini, 
Massimo Mastezzo, 

Roberto Castelli, Mario 
Lussardi, Darlo Riolo, 

Simona Migliorati, 
Marco Esposito, Nicola 

Stanga, Ermanno Bozza, 
Alberto Castrezzati,Enrico 

Agazzi, Lorenzo 
Mantovanelli, Fabrizio 

Bontempi, Sergio Serra, 
Maurizio Andreoli, 

Marco Pagani, Mauro 
Cirelli, Enrico Maccioni, 

Mauro Coatti, Roberto 
Marchino, Renzo 

Aderenzi, Giovanni 
Salini, Marco Stefanelli, 
Ugo Verzeletti, Maurizio 

liberti, Claudio Vicari, 
Emanuele Antonini, 

Claudio Franceschetti, 
Embarek Benchohra, 

Dario Delle Donne, 
Ferruccio Marmaglio, 

Gianni Pluda, Juri 
Bassani, Maurizio 

Pasquali, Benito 
Cherchi, Carlo Cogitano, 

Paola D'Eliseo, Cristian 
Gaudenzi, Giuseppe 

Piccolo, Marcello 
Marcucci, Veronica Loi, 

Giuseppe Accletto, 
Dario Imperato, Roberto 

De Leo, Roberto Cassisi, 
Mauro Clauser, 

Giancarlo Bovi, Livio 
Savio, Marco Peli,Fabrizio 

serra, Riccardo 
Cervelli, Maurizio 

Lentini, Rosario 
Colantuono, Vincenzo 
Maggio, Mbaye Allou, 

Oscar Bragaglio, 
Massimiliano Scollato, 

Vilmer Minini, Pietro 
Pisciotta, Remo Casali, 

Salvatore Fantasia, 

Dewan Semai, Adriano 

A Luca Cordero di Montezemolo dai suoi lavoratori sul rispetto reciproco (mancato) 

LIBERAZIONE  
12.07.2007 orlzio, Mirko Belotti, 

Josef Compagna, 
Davide Bertoci, Oscar 

Cesareni, Albino 
Papetti, Massimo 

Marmaglio, Dino Tiberti, 
Gianpaolo Facchetti, 

Federico Taccone, 
Giovanni Nicolini, 

Roberto Pedo, Maurizio 
Pagliari, Silvano Nolli, 

Luciano Togni, Giosuè 
Malerba, Giovanni 

Vizzano, Fabio Guerra, 
Fabio Copeta, Rino 

Beppe, Beppe La 
Rovere, Roberto Teano, 

Giuseppe Plzzimenti, 
Michele Degiacomi, 

Matteo Carotti, Marco 
Spagnoli, Luciano 

Zanini, Alberto Raineri, 
Valentino Marcio, 
Giovanni Finassi, 

Roberto Taccone, Ezio 
 Della Flore, Roberto 

Marchioni, Gian Battista 
Macri, Andrea Venezia, 

Fabrizio Tetoldini, 
Fabrizio Tamponi, 

Giovanni Cerasuoli, 
Maurizio Tocchin, Fabio 

Serafino, Giancarlo 
Bianchini, Alessandro 
Boselli, Fausto Angeli, 

Angelo Leali, 
Ruggero Bonomi 


